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I tre gabinetti del Nasi 
f'nlii'i Vei'i miiiKlii 'li Kima In sogiiniite 

corj'iBporiiAeTixft u /̂ 't ScwAci SctronUana l-
talinna^ di Mduiio,'diretta dii Ottono fìi-en-
tiiri : 
' Il prliiao dei gabioetti idi Nas fa 
un gabinetl0''di']g>ilsta diffl'lenza, pooo 
accurto, 0 ijiiiiiui lest,i(ntiutd so^piato 
al preoip zio dalla gesù tioà soaltrezza 
degli avversari. Visse senza infamia 
e senta lodo. 

[I secondo fu il peggioro e il p ù 
dannoso ooino quello cns segna il pe­
riodo lungo od 'acuto dnll'iosip^enza e 
della. m^lig'ìitit barooratica. Mj.ora II 
M nist'òro dell'istpoziope divenuto . un 
Turo « pi'opr 0 Min'storo di gabinetto, 
eòhoalJtrò noi primo p ano del pulilzzo 
della Minerva tnit» lefasòilà delle va'-
rie diTisioni ed impedi .ohe avessero 
i'aòcoasu a 8. B quelli ohe avrebbero 
potuto far aprire gli-ocelli al Ministro 
e renderlo equo ed umano. Fii il pe-
.rjodo. del pirossìamo teroao di un pa 
tere stoltamente aizzuto ed esercitata 
contro, quanti dessero ombra per prò-
biti e per'valore. 

Segue il terzo gabinetto, o il gabi­
netto della reazione' interna, che po­
teva anche essere atile, se ai' (ossero 
allora cacciati in provliicla o giubilati 
1 barbassori più superbi e più riottosi, 
« nanrsi fosse!. Invece usata una eerta 
loriga'nimitt^ ohe il- oommendator Con­
siglio aocencò, forse non senza intimo 
rinoresoimeato,' innanzi al Comitato dei 
cfiaqae. 

Fuori di'i tre gabinetti appareate-
tneote destinati l'un dopò l'altro aile 
grandi riforme, ai bisogni' degli studi 
e alle sorti .degli insegnanti, agi senza 
•orapoli una combr.coola di persone 
avid» dell'utile proprio. Il ministro 
Nasi, che si suole dipingere come ou 
siculo tiranno prepotente ed astuto, 
fu non rare volte lo xchiavo del ga 
binetti ed il giocattolo della combric­
cola, ma legalmente e moralmente e-
gli è responsabile dì tutte quelle ribal­
derie, perohè non si devono supporre 
né permettere mai truffe rocambole-
aohe'o prepotenza inique di vandalici 
impiegati ohe metton tutto a soqqua­
dro. Le vantate riforme furono lustre, 
gli Btitdì rimasero sconvolti, le sorti 
dagli inaegaanti oorséio pencoli quando 
non ebbero danni, e i diritti dei boom 
furono lesi aSsai fraquentrtmcnte. 

Se oltre il rogo non vivo 'f\ nemica, 
oon'è'iieppargiusio ed on îsto il runder 
possibile col silenzio la ripetizione di 
mali ohe non saranno mai deplorati 
abbastanza. 

Come si può gilt asserire con cer-
.tazza assoluta che si mostrò spasso 
cattivo di natura il Nasi, cosi è an 
che- opibai fuori di dubbio che furono 
molto cattivi alcuni del consiglieri, i 
anali dovrebbero ossi purB.()agare il 
fio di parecchie colpa suggerite con 
inìqua e persistente istigazione; 

Che la sez'one permanente nel va­
riare dai gabinetti, diretta dal capo 
banda Lombardo, sia stata « un'officina 
di favori oraatiper il bringantaggio am­
ministrativo » fa già detto in Senato, 
ma non fu aggìnnto quanto tutti rico­
noscono che cioè, il secondo dei gabi­
netti, .costituito in direzioni' di affari 
generali, offesse più volte i diritti e 
la dignità dei funzionari interni ed 

'esterni, rovinò gli studi e venne-an­
che meno alle norme di una buona e 
dnoazione. 

L'inobiesta, sulla gestione Nasi 
Ancora della Eutsrizcazione a procedere 

Il titolo di reato,, per il quale l'au-
toritii giudiziaria, ha trasmesso all'au­
torità politica la domunoa di autoriz­
zazione a procedere contro l'on. Nasi, 
è il peculato, previsto dall'art, 168 del 
codice penale, il quale cosi dice : ' 

l i pubblico nfiìcittle, olî  sottrae o distrae 
danaro od altra cosa molilo di cui egli 
abbia, per ragione del suo ufiieio l'ammi­
nistrazione, l'esaziono o la custodia, è pu­
nito con l'interdizione perpetua dai pub­
blici uffici, con la reclusiuno da tre a -dieci 
anni e con la multa non inferiore alle lire 
trecento. -

Se il danno sia lieve, o sia interamente 
risarcita prima dell'invio a! giudizio, la in­
terdizione ò temporanea o la reclusione ò 
da uno a oìnqu» anni. 

Il peculato SI riferisce agli acquisti 
fatti dal Nasi'insieme col Lombardo io 
vari negozi di Roma. 

La giustizia per ii Benadir 
fiaduio 8 Miio pioctssatì ia Italia!' 

Il loro arresio prossimo ? 
Mandano da lioina al Uoji Manwt di Na­

poli lo notizie soguontî  cjjo contrasterabboro 

Caleidoscopio 
I i ' onamaot i co — Domani, lì maggio 

S, Crioyanni. 
Bil'eineride a t v r i e a 

5 matjgio 897, 7- Diploma fatto in Naoue 
(Pordenone) col iiualo Jìerongiario impera­
tore ed ultimò duca del l'riuli la dona-

.ziqiiQ n Pietro vpscovo di Padova. Il di­
ploma' è ammesso dall'Ioppi in data parò 
i5 maggio 1388 ed 6 riprodotto dall'Ugùelli 

'nel voi. V. rag. i20 doll'/(a/!a Sacra. 

porili con (filanto il Giorimle d'Italia nf-
forma — e noi iori riferimmo - - olio 0106 
il processo contro il nostro oonoiitadino 
tenente Bàdolo abbia a dlsoiiterni al IVibu 
nalodell'Aiimara: ' 

Il ministero degli affiri esteri nuii ha 
ancora deciso definitivamente quale è 
il tribunale competeìite a,.g.i,qdica .̂a.̂ ,'!l 
teoanto I^mo Bsdold par 1 reaìi cliè 
avrebbe commossi a Marca e a Uoga-
diicìo come funzionarlo della Compa­
gnia del B-ìnadir. 

Il tribunale dull'Asmara risulterebbe 
incompetente a giudicare i oriminl com-
mesti nel Benad'r, a porcìà prevale 
ormai il concetto di rinunciare a quella 
sede facendo giudicare II liidolo in 
Italia insieme ad altri coimputati, fra 
I qliali gli esecutori materiali delle 
malversazioni e lo stesso ex governa 
torà del Benadir conm. Duilio che 
quelle malversazioni aveva ordmsie e 
proscritte. 

Par tassative disposizioni di proce 
dura prescrìtte dalla legge consolare il 
processò deva istroirsi prjsso il òon-
solato generale di Zinzibar e svolgersi 
in Italia. Il Benadir infatti è affittato 
e non posseduto dall'Italia; esso fa 
ancora parte intfgrante del territorio 
sottoposto alla sovranità del Sultano di 
Zanzibar, il quale riceve annualmente 
dall'Italia un canone dì affitto per la 
gestione commerciale 0 coloniale delle 
città del Benadir, Il Benadir qtimdi — 
sino al giorno in coi non sarà stipu­
lato il riscatto cosi opportunamente 
desiderato dal ministro os. Tìttoni — 
giuridicamonte non può ancora uscir 
fuori dalla competenza della nostra 
legga' aon'solare et dalla ' giùrisdilÉìone 
del nostro console di Ztoz bar. 

Il governo italiano par questa ra­
gioni non ha potuto aacora provvedere 
all'ordinamento giudiziario di quei 
paesi,.ordinamento che invece è -stato 
fatto per l'Eritrea solamente La stessa 
convenzione intervenuta fra il governo 
e la società del;,Benadir parla;; vaga­
mente della giustizia (art. '7 paragrafo 
F), ia quale dove essero amministrata 
dalla Società in base alle norme in vi­
gore nelle Città e nei territori ooocessl 
e cioii in base al dir.tto musjiulmano 
più 0 meno modificato dalle usanza e 
dalle tradizioni indigene. Ma si com 
prende subito che i funzionari dalla 
società, come qualsiasi altro italiano, 
continuano nel Benadir a rimanere so.tto 
l'ègida delle leggi italiana, giusta le 
prerogative sinora goduto nei paesi 
mussulmani d'Africa e Asia. 

Il governo slesso ha sottoposto y- e 
sottopone tuttora — là gestióne del 
Benadir alla sorveglianza del nostro 
console generale a Zanzibar,-il quale ha 
denunciato rer il primo al mini<tro de­
gli esteri le Imputazioni a carico del 
tenente Badolo e di altri: Con ciò il 
Console generale a-Zanzibar-cav. Mer-
catelli non solo si è attenuto alle ca­
tegoriche istruzioni avute dal governo, 
e cioè di invigilare nel Benadir sulla 
esecuzione dello disposizioni contro la 
tratta degli schiavi, sul contegno dei 
funzionari della soci'ilà eoe, ma ha op 
pórtUDamaote riaiT-jrmata la facoltà con­
cessa al consolato di Zanzibar- dui de-
cr. to che lo istituiva del 29 noveiiabre 
1885 (n 3553 serie 3,a) QuÀl decreto 
infatti istituisce il consolato di Zinzibar 
«con giurisdizione in tutti r territori 
componenti il sultanato di Zanzibar > 
fra cui le città della costa dal.Benadir, 

Secondo la. legge consolare'il cònsole 
è giudice delle contravvenzióni' com­
messe da italiani, ma il giudizio sopra 
i crimini % attribiìito alle corti di As­
sise di Genova 0 di Ancona (art. ,11,4) 
Rispettivamente, secondò una speciale 
distinzione che rii)vierebbe alle -'assise 
di'Genova il tenente Badolo e gli altri 
ooimpntati. 

L'Ufficia coloniale del Ministero de­
gli'esteri persiste, invéce nel ritanera 
che col nuovo ordinamento' giudiziario 
della Colonia Eritrèa (RR. Oearetì 9 
febbra'o 1902 e li oltobi-e 1904/tutti 
i orjmioi commassi oai nostri territori 
oolo'uiali dell-Atrica Orientale rientrano 
nella cumpotenza del tribunale di Ap­
pello dell'Asmara. Dita difatto il Buovo 
ordinamento giudiziario della'Cglonia 
Eritrea non ca'Otempla nes'suna- jderoga 
alla logge consolare, e ,quel che più 
importa non estende maila-o'ompetenza 
del tribunale dell'Asmard al-difuòri della. 
Colonia Eritrea i'rima a norma della; 
logge.consolare, continuandosi a consi­
derare l'Eritrea alla, stregua di untar-' 
ritorio egiziano (quale era prima (della 
occupazione del 1835), l'appello veniva 
portata ìnnauzi alla corte di Ancona; 
solo per questo caso speciale' il rago-

lamento per l'esocuàme diill'ordiia. 
mento g,u IU.1 ir.o deii'Kr.irea ut cdpi-
to'6 VfjfDii'posijitmii Vane) art. 88 
stabilisce cho « Lo cau.ie ,di appello 
dLilio sentonise del tribunjle civi'e e 
penale di Uajsaua, attualmente pen­
denti davanti allo corti di appallo dì 
Ancona e quella di appello dot giudici 
regionali, pendenti avanti il tribunale 
di Uassaua, saranno portati a cono 
soeoza del tribunale d'appallo dell»'Co-
looiu nelle stato in coi si trovano». 
' La legga consolara adunque-'non è 
stata modificata >o non per la partiche 
r fl:>tta ìa «ola colaoia Eritrèa^ ohe dal 
1902 ha cessato di essere considerata 
giuridicalmante come una parte dell-'E-
gitto ed ha ottenuto un tribnoMe' pro­
prio come uua provincia Italiana. . 

Uà coma può entrare in questo cal­
colo anche il Benadir? Bvide'ateiàanta 
l'Ufficiò Coloniale ha errato, oDDSlde-
rando il B.)nadir alla stregua dell'art. 
68 del regolamento sopracltato' a- che 
ai riferisce alla sola'Britrea coasiiterata 
come antico territòrio egiziano. Ma m 
base aiU distinzione fissata dall'art. 105 
dalla legga consolare ri Banad.r 'coma 
regione Africana, fuori deH'Hgitto, 
rientra nella -oonlpetanza del tribunale 
di Genova e mai noi tribunale di An­
cona. Il Benadir quindi à un tarHtorio 
molto diverso dall'Eritrea ralatìtamente 
all'ammioistrazlona della giustizi^!' 

Come ho detto sopra il MMIstaro 
degli estari non si è ancora' Beoiso, 
ma,,,fiai^bra, t^fjnii; ln,^!;ital)ile;,-{«^ il 
proteBSsb debba <yytVnirii'' a' Zannb'ar e 
svolgersi a Genova, > 

A quest'uopo, trattandosi di ' colpe 
molto gravi, l'autorità giudiziaria or-
dinerebbe senz'altro l'arresto dagli im­
putati. 

Nell'Estremo Oriente 
Nuovo pericolo per Porl-Arihur. 

' Il Ddiljf Chroniole ha da Cofii : I 
Gi^gponesi sbarcarono truppe ad Jnkeu 
domanica scorsa e ieri asse attaccarono 
e presero New Chuang. 
, I russi SI ritirarono onde proteggere 
la ferrovia. 

Grave è per lakussia questa notìzia, 
poiobò 'New Chuang, posta ad una di­
stanza relativamente breve da Port 
Arthur, è, si può diro, sede dal co 
mando del I corpo di armata russo che 
fa capo al generale Stoessel. 
. La presa della città significherebbe 
ad ogni modo che ivi sarebbe avvenuta 
un importante combattimento, e ohe 
Port Arthur sarebbe tagliato fuori com­
pletamente dalla base di operazioni. . 

» 
» * 

Notizie non ufficiali darebbero poi 
per finalmente riuscito il p'ù vòlte 
tentato imbott'gliamento. 

Nova brulotti giapponesi arrebburo 
otturata l'imboccatura del Porto. 

Ls .(ardite alla battaglia dì Gliiii-tiBii-tse 
Le ulteriori notizie sulla battaglia di 

Cbin-tien-tsa fanno apparire sempre più 
grava la sconfitta russa. 

Le perdite approssimative si aggire­
rebbero a circa 4000 russi e ' 2000 
giapponesi. 

La notizie però sono ancora incerte 
a talvolta contraddittorie. 

E' certo ad ogni 'modo che parecchi 
ufficiali superiori dell'esercito russò 
soccombettero 

Secondo iiiformiizioni giapponesi, per 
via di Seoul, il generale Kuroki nella 
battaglia dello 'Valu avrebbe preso 28 
piccoli cannoni a tiro rapido e 20 pozzi 
da campagna. Dopo la battaglia i giap­
ponesi seppellirono i moni e curarono 
i feriti, occuparono tutto il territorio 
preso ed inviarono degli esploratori 
sulla colline. 

Il "pericolo giallo» 
Una solletraziona generale dalla Gina? 

Il corrispondente del « Oaily Tele-
graph » a Shanghai Chuang, m data 2 
maggio, telegrafa che una sollevazione 
generale nella Cina sarebbe imminaata 
nel caso in cui i giapponesi sbarcassero 
a Niu Chuang' 

ÌPesT i commercianti nei Comani oliiasi. 
— Nelle frazioni' aperte di un' Comune 
oiiiuEo, il divieto di tenere depositi di ge-

fUerì noggotti a dazio può estentlersi oltre i 
cinquecento metri dalla linea da/.iaria, senza 
l'osservanza della formalitìi prescritta dalla 
legge riguardo ai Cornimi aperti con ter­
mini a Comuni chiusi. 

E però chi abbia stabilito un deposito 
in una di detto frazioni, può essere efAca-
cemento obbligato allo sgombro in virtù di 
semplice deliiioraziono delia giunta muni­
cipale, ancorché il suo deposito si trovi a 
distanza superiore ai cinquecento metri 
dalla linea iWiaria.ì' 

Dalla sCassazione Unica» (partooivile), 
n. 3-4, pagina il (massimario). 

"il sociaiismo in camicia,, 
(CoHabor.v̂ .ione al Friuli). 

Con questo titolo mi è venuto da 
Crema un nnm 'ro U'-ico pel 1" maggio 
che lo strillone del Crocialo in questi 
giorni è andata vandando par le strada, 
annunziandolo eoo alcune frasi sue spi­
ritose a triviali. 

Avevo da prima pensato di stralciarne 
alcani brani p^r amióaiinirJi, senza com­
mento, ai vostri lettori, onde offrir loro 
un piccolo saggio di, una perfetta,cul­
tura,, . di zucche clericali 

Ma poi mi sono detto ohe, dopo tutto, 
bisogna avere un po' di compassione 
del prossimo. 

Perciò mi accontento di rilavare iina 
sola cosa.. a questa snlserio: — E' ,pos 
sibila mettere in pubblico oor.bellerla 
oasi madornali, dimostrando che, nel 
proprio cervello c'è il vuoto pneinma-
tioo assoluto s l'ignoranza completa,di 
ciò che ci combatte f ., 

Credano pure i monsignori di,Croii)ia.>, 
0 d'altri siti, che ci vuole bah altro 
par combattere il socialismo —ohe nolo 
entra òerio osi progrà'msia dal Ifriuli 
ma la cui importanza come fattore sto-
rjoo e sociala non può più essere di­
sconosciuta da alcuno, . , , 

Ma è inutile pretenderò dai clericali 
più di quello ch'essi possono dare. Tutto 
& vecchio fra loro : cultura, metodo di 
lotta, règlmtTs'diseiyitioare'é ógni mani­
festazione d'itttività Ai pochi giotani 
intelligenti che rappresentano l'avan­
guardia e ricoprono d'onora i poveri 
gragarli che vengono dietro, essi gri­
dano il. « orucillge » coma a don -Mnrri 
0 tolgono la cattedre di teologia coma... 
a qualche altro. 

Perciò anche volandu difendere forme 
e istituti sociali chf hanno perduto la 
loro prima ragiona d'asaera, ^ssi ricor­
rono a ragioni vecchie, vestita di vec 
chia parole a dì ssiocchezzr.. nuove. 

Ma — la DIO mercè — il mondo, 
dairapoca dal Concilio di Trento, .ha 
camminato parecchio iiinanzl,.« o'à va-
pnta anche frammezzo la rivolnzioue 
francese che spazzò via il vecchio, ini­
ziando il nuovo, 
. Ec îò inevitabile a ogni istituzione, 
^i^.pur ,$9r.i;a.aopra nua^basa religiosa, 
il dilemma: 0 adattarsi all'ambienta 
nuovo creato intorno ad essa, 0 sparire 

Commentatore li. 

T o l m a w a o , 4 — Per l'agrlooltara. 
— Lunedi nel nostro Municipio abbe 
luogo la sedata dal Consiglia di vgi-
laoza dalla cattedra ambulante dì-agri­
coltura, seziona dalla Carni* a >del 
Canale del Farro 'Vi intarvenDero i 
rappresentanti dai canali di Ampezzo, 
Qorto, S. Pietro, Tolmeizo e Canal del 
ferro, nonché il eomm. Oomenieo Pa-
oile presidente dell'Associazione agraria 
friulana ed il prof. Herihod segretario 
della'dotta Assdciazioae, questi ultimi 
due ioritati dal nostro Sindaco. Si -ap'-
provò il lavoro eseguito dal prof. Vo-
glioo 0 tra l'altre deliberaiionl'.st sta­
bili di prorogare l'esposizione bc'irloa 
obe si dovora tenera neli nostro capo> 
luo^o nel «antttro ttovembra,< al-1905, 
e di estenderla ad altri oggetti agràri, 
quali lattarie, eco. <• 

8, O a n i a l * 4 — Una ùonMé 
di un bua, oggi, nella vicina Vilbtna'a; 
fratturava un braccio a certo Zabln; 
, Il disgraziato fanitiaHo venne >àiibit(i 

accompagnato al nostro Ospedale; dóve 
vanne medicata dal dòtt. Colpi. 

Ne avrà per una quarantina di giorni, 

Prudenza aegti 
dott. D'Andrea 

8 | i ' l l lml i« i>aa ,4 -
— lori il 

Lettere Fiorentine 
Festa di primavera. — It David. 

Firenze, 4 maggio. 
Nel tripudio di solo e di ùori della ua-

Boonte primavera, Firenze, svegliandosi dol 
torpore geniale, ci apro il suo cuore 0-
spitale chiamandoci alle feste dell'arto, 
della forza, e della bellezza, memore, forse, 
dolio antiche glorie per virtù oittadine, 
per uoiaini i più grandi d'Italia, por mi­
rabili cap6lavofi;,e per Toste degne della 
sna'riiagnlilcenz '̂.. .; \i 'j "' . . 

Cosi quest'anno avremo dei featoggia-
inoiiti,'clia comtf iiiuotUldeirantiòa Roma 
imperialo, avranno la durata di un mose. 

Concorso ginnastico nazionale di lotta 
greco-romana, di giochi diversi, di salto, 
di foot-ball e d'alzata di posi. 

Corse al galoppo, al trotto, concorso ip­
pico. 

Concorso di bellezza fra i bambini da 1 
ai 5 anni, nati nella provincia di Firenze, 

Grande convegno ciclistico - automobili­
stica, innaiigutazione dello aliaist dei Ilari-
Nanicit con garo nazionali di nuoto. 

Esposizione campionaria nazionale, . 
Keg.ate, lanciato ' di colombi, spettacoli 

pirotcunici, illuminazione della cittò e dei 
giardini. 

Corse'podistiche intórno alla città, giostra 
di liiifali, spett.tcoli di gala in-diversi tea­
tri, coucerti.econgressi,.gite di piacere.,,, 

iiitervorrà alla fostafinale—per la distri­
buzione dei premi ai vincitori — anche il 
Bo, per il quale si preparano altre,,, feste. 

Questo in pooiie parole il programina at-
troentisaimo del mese di maggio, ohe con­
tiene, come sì vode, feste degne di Firenze, 
e ohe sono l'apoteosi dell'arte, della bel­
lezza e della virilitii. 

« 
* * 

NÓI 1872 fu levato da Piazza Ligurio, 
e precisamente di sulla scalinata dì Pa­
lazzo Vecchio, il colossale David di Mlohe-
langiolo, che stando alle' intemperie an­
dava giorno por giorno rovinandosi lino a 
minacciare di cadérgli un braccio. U David 
fu posto nella tribuna della -galleria di 
Bello Arti dove si trova tuttora. , 

Un'anno fìi sorse iii Pirén'/.e un Comitato 
per poter porre nello stosao luogo, se non 
l'originalo, almeno una copia. 

I pareri sono diversi, 'O gli artisti fioren­
tini, od anello d'Italia, sono divìsi in tre 
campi. Uno per la copia, uno por l'origi­
nale, ed il terzo per lasciare le cose, come 
lino ud ora sono state. 

Speriamo davvero ohe la vertenza fini­
sca presto,- Per conto mio auguro ohe non 
si abbia a vedere in quello stesso posto 
dove era una opera d'arte, una copia.... 
come solo i copiatori moderni sanno fare. 

Àugitrio sincera, questo mio, per l'arte 
nostra e per il decora di Firenze. 

Luigi Lori, 

automobili I 
madiqo {ii. ^, .Giorgio mentre ritoróava 
assieme ad un,suo figliq a Spilimbargo 
sopra una carrozza, poco mancò non 
restasse vittima di un gravisaimo inci­
dente. In vicinanza dal paese incontrò 
l'automobile - del sig, D'Odorico ohe 
passava di tutta corsa. Il cavallo s\. 
dombfò. é con ano ssarta face ribaltare 
ia carrozza.in un fosso scoaóuassàbplola. 

Il dott Ch'Andrea a stento potà^ fre­
nare il cavallo .«ha intanto tirerà po­
derosi calci; a fu un vero miracolo te 
aon si ebbero a deplorare coafaguepza 
di sorta. , ' !_ 

Dicasi ohe i'autpmobilista abbia pro­
seguito la sua corsa senza nemmeno 
curarsi dall'accaduto II! 

Al dott, D'Andrea e figlio le nòstre 
oongratulaziobi par lo scampato pericolo. 

M«<>.tlgi[)asos, 4. ~ Rip,«(o («r 
aiiys, — Sa non ha aacora potato at? 
fermarsi coma legga generale dellq 
Stato, il riposo festivo si impone e 
guadagna terreno ogni giorno, L'ab.-
biamo visto adottato dal :MDnioipìo di 
Udine e recentemente negli uffici dalla 
Provincia, L'esempio ora fu imitato 
anche dalla Giunta municipala, ii> Har-
tignacoo pur gli uffici, da essa dip«n> 
denti ed-iauguriamo ohe si diffonda ra> 
pidamente anche negli altri Communi. 

P « r d « M « n « , 4. — (Dafne). — 
Inoandio. — Stamane vano le & iìl 
manifestò il fuoco nella casa dal sellala 
Obici. Col oonoorso di molte- persone 
accorse, il fuoco fa subito - domata a 
poi vinto. I danni sono poco rilavanti. 

Malumori.' — Ieri sera le tessitrici 
di Roraì, alla quali arano stati-conse­
guati i libretti, protestarono par la 
deficenza della retribnziane giornaliera. 
(Jsclrono dallo Stabilimento alcuno orla 
prima del solito a presentarono le loro 
lagnanze al direttore,. Stamane rien­
trarono, ma dopo ohe furono dal ; di­
rettore fatti ritiriura j libretti p8r'''aa 
sensibile miglioramento. 

Coma ognuno può oómpreadere la 
questione che si credeva' liquidata mi* 
naocla di risorgere in tutta la lua am­
piezza. ' 

Altro'ohe «gli anarcotd'»'de1 Giornale 
di 27i:ititt!l II miserrimo salario ò l'es­
sere turbolento, il propagatore deìlp 
sciopero! 

Cosi se no sono ite tutte, le fiducie 
nella generosità del barone ohe voleva 
vestire da prelato caritatévole. 

In Tribunale. -~ E' finito da'p'o 4 
giornate di udienza il processo contro 
i frazi'jnisti di S, Qiovanai'dl Poloenigo 
imputati dì esercizio arbitrano dalle 
proprie ragioni e di oltraggio. 

Il Tribunale ritenne provata l'impa-
tazìone e li condannò a pene varianti 
da 42 a 25 giorii di reclusione. . 

Difendevano gli 011. Oiràrdini e ,Ca-
ratti con gli avv. Zinelll é'Rosso, A.lla 
patta civile'stavano gli avr, Lmussa-di 
Udioe 0 Cavarzerani di Sacile. ' 

r/)i elettore liberale, Pordenone: pubbli-
choromo volentieri, domani. 

T«i*i*amoto 
" ' ' Villasan'ti'na,-'4, aera. 

Oggi alle ore 15 fu notata una leg­
gera eaossa, di terremata.-

Avemmo' poi un impetuosissióia ura­
gano, ohe recò rilevanti danni alla 
campagna. ' 

Le corrispondenze' siano di­
rette sempre impersonalinentsó/-

1 /' Officio del giornale. 

http://IOem.ocxa.zla


• M a 
IL FRIULI 

iLi>iij«iij!il!iuiliJiJJML!!J!l 

Udine porto di mare 
(^CèiUiofaiUine ài, ifiucU ). 

Non si ipavtiDti ti Ut.tofi', e rioordi 
ohe l'idea'è Teschi i". P J lanciata, aom 
mariamept^,. ditoiiMa <) m^mi brava-
monta a doroiirch ,. dai-, nostri nonni. 
Non Togliamo farne loro ecceasiTO oa-
riaa.; il..t«nitito del tsmpU l.'iDisiatiTat 
frenala dalla mancanza di mezzi — e 
l'tit«eni'>-»!'dall'ò'p^rà' incerto, ,dato II 
lento ptogfSessoMei' liJ'ro 'tfliii|)l ~ te-
aiaoooo la; loro >, inerzisj Oggi', tatto è 
dlrei'aoi.la vaporiera abuSaats ira punì 
B'.Talli, ai dichiara ia-uCflcUnte a aod-
disfare te oentapUoate forze dell'inde-
atria e del commeroio — non aolo — 
ma, data" la ' aondgnraziono geografica 
del naati!o paeie, irradiando alla peri­
feria le 'nostre • fairrbTie — iie ricava 
un̂ DOn .inaanalbile vantaggio il oom-
Beraio Mterno a danno del oommereio 
internai Se difatti noi paragoniamo' il 
preuo di una tonnellata trasporlo al-
lestefo con qaello della atesBiall'in-
teèho, abbiamo .grande svantaggio, per 
qftfeat'altimi. 
> iQaeato fatto si è Terificato per altre 
oanse In tatti i grandi passi indiistrlalì 
.<:• kd esempio la Francis, il Belgio — e 
più di tutto io Germania, dove lo stesso 
Ooverno, ohe dovrebba- temere il danno 
dqriTARta j | }^ suo ttìtriarjn n, favorisce 
e i iMipai^e. una-fitta, rete :di oanali .sufi-
aìAtarit. tatti. a biif uc.iare le , tariffe. di 
tKMPOrtV.'iaterne lOpllo esterne, .; 

A, laeita. desideravo' giungere — di 
indiearej Bioè, . ir bisogno sentito .dai 
più grand! paeii iodfistriali.di sussidiare 
epa vie acquea le vìe ferrate, ^ .Cr^do 
làniilél^iijimoare i ' v&iUiggf' ì l questo 
bonniibiò. _ " ^ ' " "' 
• 'Ma' baste'rk 'oi.ta're "Bruxelles, clié 
dilpo' la réte'di o'a'asit iniziata dà Leo­
poldo' l̂'fmb si trova 'òggi,'coafretta a 
aonvare iièi^piànj 'A\ Laeckeii un'v'arò 
ptìrtd'dl mire,, oal jiòtraìKio' jàbaedorii 
vapori .di, m'ea:a portata. G si noti : non 
v'bit altro' pfiése 'ohe ila co'sl Vek-vico 
nel ' itiòi'p ù'réoéndUv tacessi d'A liiiaa 
férrbvlirte <can le ph\ tasse tariffe dèi 
mondo.' Citerò'altresì la' Kraiió'ia coi 
saói 'òanàli obe dà Marsiglia, da' Oì-
lìevra e l'blosa quali vertlc', congiun-
gòito l'Oceano' è i mari del Nord al 
Medi<errapep., 

Ed ora veniamo a noi. 
.Por Udine quale vaiftaggio avrebbe 

queàtó. partQ„di .Udine) f . . 
Non'«fifo a'rispondere : farebbe^ di 

Uainb*-tóé dei cafttHapiùwlihpSrtauti 
della prodai'one'lagnaint— senza-'^o-
tare ohe "attirerebbe a sé tatto II dom' 
iasrofò. 'i'pe<ials 'della Bassa 'Austria. 
Non' esito a' vatieiuare «'àmeriiw^ 
mente'» ebé'Udine' diverrebbe la eittà 
•del leg'no^ • '•'• 
'• Oi'a'misl èhiederit: Amme.iso questo', 
cotiiè rìdsoir'^i? BreTementa rispondo: 
NSséan 'pft'ese'd'It&lta paò riunire masa^ 
ao'qdee quanto il' nostro alto Friuli. 

In 'mie pre'cèdèùti ' gite raccolsi dati 
e musare.'sulle tDas«im9f'in>agrî '>:del 
Xagliamento e- del Tórre — i dn6'&iml 
indicati a. formare il flame raccoglitore 
fino.-sl.mare'^ e'potei'assiourarmi ohe 
il sanale''partendo »( di < sopra dei iit-
jrali-'Biaaahi,.attraversando q'jesti in 
pifone -^ ragginngeqdo O^oppai-w di 
qil,. a.M»jdo.nn» di Biiji, o.Te,.eiitreijì|i)ba 
ir) t/-ioceji -—.gtìt^andusi.nella vallo del 
Gi'inp'r-r:- e s.eguendo'.qoejto torrente 

1̂(0 .f,\\]a\lé^%^, (lei R.'»!'., tr^sporterebb.) 
ì'epormé .tnassa acquea,del Tagliameoto 
^^„Udine,.j<i(jn.de si,, pfttrebbe dirigerla 
«I, porto',ì}iX;GQrg'0 4' Nògaro. 
„j,S\i.j.»'diarift,ja, que^tt^,,porrebbe, rao 
cogliersi l'altra via, aaqiiea .del Torre 
^ i;̂ .qo(>gUefl(lola,.',,8, ijull^ .(iell'opifloio 
iij,e8jsjenl;9,'— attraversindo io galleriit 
ij . gomito î oDjtagnoso. di pochi metri — 
e sbncando al disotto della Villa A. 
ganaarv,,0i,q9h. costeggiando il Suma 
H«o all'altézza di..Nmls —• atfraver-
afpdo il 'Forre stesso con fifone o Via. 
dotto -^ per' Ileana raggiungere l'altro 
SHDiftl̂  del Tagiiamento., 

Si #v/;abbe in,,totale usa massa ca 
pace di produrre Una- forza di circa 
15.000. c.̂  q pur i'indnstria, ed il di cui 
volume farebbe 'sufScionfè a sostenére 
il] òòrscvapori'medii da Udine al mare. 

Ho fat̂ o questo accenno, b̂an sapendo 
che da tàliinl vérrit' giudicato il parto 
di uo. m^Upi^e : (na quando questo 
mattoide, déiioéa uh'piaifp « possibile > 
Gr^do.sià^rr^cl^iatòqnaliflcarlo'pe'r'taTe 
"Pel resjt'oì tpattoide 0 no, ci teii'gq a 

segpare il'primo, passo idi ^uest'i.aea : 
Unìne portò di mare\ nulla cortezza 
che il tempo mi dia ragionî , e possa 
stringere |D brave la' mano dr molti 
esaltati miei pari, 0-.-., mattoidi della 
mia forza., . ., , 

Udine 29.nMJ.l.e.ip04.j.,'.,.. 

Jl^rntea, di Colloredo Mels 

; M Bttdpe CiiiPflltiiii 
' s'iPÈeiAliiS'iPA'' 

par le MALATTIE INTERflE 6jitRVqSE 
Comultazionì dal)* I3..i||}e 14 

Piazza MéFoatanaovo'fS. Qiaoomo)'D.'4 

UDINE 
(II ttlépin» dtt Frloti p«rla il nuiMfoì a t t . 

/!- Croitiitt* è a di»pMÌ$torw del wòbtKO in 
Vffth MU i atte tùiun. t datlr té atU 18)-

m IKTCERÉSSI CIVICI 
, . i chioschi .luminosi. 
Dicemmo giii che la Giunta manici' 

paté nella; sua «edutt dì Inoedl'ha proso 
visione di una proposta dell'ingognoro 
Pavani di Treviso per l'impianto nella 
città nostra di ohiosnbl luinino<l e.ì h'i 
incaricato l'assessore Matiioni di trat­
tare col proponente. 

.abbiamo assunto delle informizioni 
in proposito ed ecco quanto ci 000914: 

I ohijsohi sarebbero dieci, dai quali 
òtto verrebbero adibiti ad uso smaltitoi 
e' gli altri due « deposito per altri sei'-
vizi comunali.' 

Circa la loro nbicazi'aoe sarebbe li-
sdata ninpia libertà alla Giunta. 

Sarebbero ini.tipo di quelli che si 
trovano giii a Milano: eleganti nella 
foriat a nelle decorazioni. 

La. ĵ arte inferiore dei primi otto a-
vrebba due smaltitoi 0 la parte supo 
riore recherebbe dei vetri artistica­
mente dipinti a scopo di pubbl cittì. 

'Sarebbero — va da sé -^'lllomioati 
tutti'la notte. ' , ' 

Una metti dovrebbero sorgere entro 
ra'iinO"ino<)i:'sqi l'altra mdlti nell'anno 
proiaiiilio. ' "•.', 

II oom'plto''delia''pulizìa spetterebbe 
ài' Coinune, ' '̂  ' . 

La dorata della ' convenzione col pro­
ponente Ing. Pavàni rifletterebbe on 
periodo^ di 15 anni', pascati i qu^i i 
chioiichìttitt' passerebbero in proprietà 
del' Comune. ' ' ' 

' I ' : La luos. nella frazioni 
' G ' un 'fatto ìnaontent'abile ohe la 
pubblica illnminaziou') nelle fra: oni — 
in alcuna spocialmaote — lascia assais­
simo a desiderare. 
' A.*'S.'Gottardo, per citare Un esem-
piOj dal pasiaggio a livello alla chi">a 
— tratto in cui si hanno molti casali — 
ddn vi ha un solo fanale. Bl 'è noto 
come anche' reoent'itàenta, ad esclusiva 
cagiona del buio pesto, un mercante di 
nova ebbe ad andare in fos'io con ca-
ratio a carretto carico facendo' un'e­
norme involontaria frittata, 

E nei pressi di Gnssignaoco) oon 
quella 'nsidiosa roggia che ha già una 
cronistoria di disgrazie e di spiaceToli 
incidenti! 

Saggia deliberazione è quindi quella 
dalla Oinnta' di proTvadere il più so!-
lecltamenta-poaslbile a togliere questo 
Inconveniente. 

Peccato che ell'uopo non sleno stan­
ziate, in bilancio obe 250U misere lire, 
somma-impaci alla bisogna. ' .-

Ci oou8j< .̂Mla4,̂ <!!̂ e,.la,.,6••^nJa farà 
quanto-^el'" llffliiVaal biìan'cio'-sta in lei. 

Ifi^arrà il numaro.dai.prai^tarioi fa­
nali a petrolio e Tedrà di estendere 
il più possibile l'uso dei gas acetilene, 
oba si buòna prova ha dato nella tra­
zione di Paderno. 

.Non vi ,ha dubbio obe il Consiglio 
lorrà incoraggiare queste buona inteo-

11 mi; 
Ciò ohe si è fatto a Como 

Ci eembifttio interessanti le seguenti no­
tizie, ohe ci siamo procurate direttamente^ 
intorno alio vicende dal servizio d'inumi-
na'/.iono elettrica nel Oomime di Como, che, 
per'molti'rispetti, può essere di giusta e 
adeguata stregua pel nostro Genuino. 

Sono notizia diligentemente assunte ed 
nooerlato, per nostra proghiera, d;i un nostro 
concittadino residente, ' appunto, a Como. 

Le pubblichiamo; come stanno, in ordine 
di risposta allo nostra domando; 

l. — E' vero dffi}ttì ohe a Como 
vanne abbandonata la, municpalizza 
zioae della luco elettrica. 

Con contratto 21 gennaio 1902 l'of-
flcina venne ceduta alla Società olet-
Irioa comense < A. Volta ». 

II — La ragione principale fu ohe 
la Società anonima «A. Volta «, avendo 
completato la derivazione del torrente 
Cucpìo, poteva fornire alla città di Como 
maggior energia elettrica di quella che 
il Comune ricavava allora dalla propria 
officina. 

III. — Prima della muaicipalizza-
z one il pubblico pagava cent. 8 per 
Éttov^àt; questo prezzo rimase lo stesso 
anche dopo la cessione dell'.impresa, 0 
e Ano al. 1 settembre iOUS. 

Col 1 otttembre 1003 il prezzo per 
ogni tìttowitt venne ridjtto a cent. 7 
come è attualmente, 

Ocoo.rre però avvertire ohe è sempre 
l'Gnte Comune il vero fornitore della 
luce elettrica, mentre la Società « A 
Volta »,. gii somministra, verao patti 
conTenuti, l'energia occorrente. 

.La persona, cui attinsi la accennate 
notìzie è compatente in materia ed oC' 
cupa da diversi anni importante carica 
in quelU'Sooietà (ben inteso nella parte 
amministrai n e teeAica). ' £ssa rioo-
hòsca' lin eirror* nella munlcipalizaa-
ziòub, io questo pubblico servizio., 

Maggior» P;p.Ci d, ffasi partionlari.potrà 
desumere dai seguenti istampati : 

,a) Copia convenzione stipulata il 21 gcn-

.in|.) 1903 ff'i il C'mun.' e l.i So'jìetì « A.. 
Volta s. 

b) U ipii ricUiestr.-If'irnitura Rnf*rgì.i elet­
trici prinìii lini l aattetnbr« 1903. 

r) Copiai i'I. iiJ. dal l Hetleinbre 190:i in 
seguito 

che le spedisco a parte. 
Abbiamo, iiiihttl, nott'occhio i documenti 

oitati, nei quali troviamo confermate lo no-
.tizia Rueapoatt,, ed aTentiialmente materia 
ad opportiint conft'ontl. 

Ma per og.i;i ci pare elio basti. 

Quqlolis oonfronto 
Vediamo ora — a ciò dal canto 

nostro, oon assoluta olibiottività ~ le 
oondiEiont fatte ai oonnamatori pr vati. 

A Como, dunque, il prezzi della 
luco par ettowatt ora 6 disooso da 
oeni. 8 a oaut. 7, dopo oh') il Comune 
ha ceduto l'osaroirio dall'Orfluioa mu> 
uicipale ad una Società privata (la 
liuate fornisce al Comune a sali ceti-
t'.iimi (5 per. o/if(oto(«((ora i'eiterijia 
per. illuminatìone pubblica e a ceri 
•Usimi 30. per la privata — oonlratto 
per SS. oiln*;. . . 

A Milano (geoondo il « Corriere 
delta sera » di sabj'o '23 aprile a. •>.), 
decifrando la complicatissima tariffi, 
troviamo, con la nuova tar ffji testé 
entrata in .vigore, il prezzo dell'etto 
wttt-ora ridotto da cent. 10 a cent. 7. 

Salo pei grossi consumi, e cioè al di 
là dei 50 mila . W/otoa//ora'all'anno 
(vaie adire spesa annaor di L. .3500), 
0' à uno scuoto scalare; per cui, ad 
asem îOi il consumature di 75 m la 
etttovatt ora', (circa 4500 lire annue) 
paga In melia solo 0 intesimi 6 36. 

1 Oasi il cilcolo d'moìtrativQ'del CW-
riere della sera. 

EsBlnse, da quanto calcolo, ban in­
taso,. )0, spano per lo lampade a la tass 1. 

Notiamo ili volo olio, secondo 

. l$;tviffa oggi Tìgsnte a Uiiia 
chi aves-'O pari consumo, pagherebbj 
ioveoe contesimi i.& all'ettowatt-ora, 
comprese l'i lampade, ' , 

Ma-:quejt.) olfi'u ci ìntare.isano mi-
diocramante — per quanto dimojtri'io 
già una e m iizione di esse assai van-
taggìpsi^ sulla piazza dK^lMine -f' 0 
pei.*dÌM r'r gtiardaoo asòIuVivàme'Dte'° I 
grosso con-ium?, il qui 'e . in fin d.ji 
conti ds 8 'iupri ben provvedera a' casi 
<uot, o'perchè i grossi aoastffflatori'di 
tale entità a Ulina sono una quadtuà 
pra^stfchè t''ascurabile. 

Cinteres t invece di conoscere il 
trattamento fatto alla massa del medil 
e dei piccoli consumatori, fra oui, ini' 
ptirtSiitissima, la' classe degli esercenti 
d'ogni'genere, io Udine. ' 

Presso il Puutigam, il Do'rta, il Co­
razza, abbiamo trovata in applicazione 
la nttova t,irrifi — che è poi quella a 
cui la Ditt^ Malignani si sarebbe tro­
vata impegnata, se sì fosse approvato 
il contratto del cosidetto appalto. 

Sicché, par questo lato, riC'Bisciamo 
ohe uno del vantaggi da noi veduti io 
quella soluzione — e cioè la tutela 
dali'iut'ra'Hii dai consumatori privati 
— è. ottenuto egaalmeote. > 

Nò ei ' para temb'ie soriamaute un 
rincaro dei prezzi, si» perchè c'è la 
concorrenza del gas municipale (e. ao-
chi il recante ribasso dal gas deve 
aver influito a decidere il Malignau'), 
sia perchéi. il MalignanI ha interèsse 
a teq^r lontî oo .il pericolo di altre 
concorrenze,, a .sìa perchè l'introdu 
zione di nuove grandi forze, notoria, 
menta prossima, per conto del Mali-
goaoi, gli. coaseptirà sempre meg'io di 
mantenere bnoni patti ai consumatori. 

Ora, noi troviamo nelle tar ife di U 
dine il criterip perfettamente inverso 
di quello delle t^r ffa milanesi: e cioè, 
ohe à U li'io il "maasimoi di aant. 7 
per ettowitt ora, è pagato solo dai coi 
aamatori, diremo cosi, lussuarii ; — 
mentre il p'csolo e il medio consumo 

— quello, ad esempio, degli esercenti — 
goda di una tariffa n edia di cent. 4 a 
4 l |2, lampade compreso, 

(Notiamo ohe a Vone'zia, mercè la 
convenzione iMunicipio CcUina, attual­
mente Il prezzo medio è di cent. 9, 
e sarà ridotto a cent, 5, più la spesa 
delle lampade, quando saranno intro­
dotta le hnofe factiitàzìonì. 
. .B coiifrontamma altre volte i prezzi, 
oievatissimi, a Trieste, oon esrrcizìo e 
ìmp anto municipale). 

jScco, del resto, le nuove tar ifTì), che 
.ognuno può verificare,- come abbiamo 
.fatto noi, perchè si trovano, stam 
paté, presso ifli utenti ; ) , 

T^Rj^FA A ,(?P|||TATPRE 
Per 'Impàî " 'udrùali i'' Èmìài ''di' ' Wba 

A) Abitàzioui psÌTOite, aegozi, aiieraisi 
(diti non si scrijono tutto Vftnmt). . , 

I. Cent. 1 iior Kiv-ora, piti la lusba, 
purché il consumo non scenda sotto lire 
0.66 per candela istallata (3 ii' p. e.) 0 per 
semestre. 

II. Cent. 0 1[2 por ]ijW-oi-a,.piu la tassa, 
'purohò il consumo non scenda sotto lira 
0.0.') per candela iatallutu (i) iv. p, e.) e por 
semestre. 

IW. Cent. 0 per E -ora, pili la tassa, 
purcWi il consumo non scenda sotto lire 

,0.75 por cund,ela istallala e per semestrot 
Cent, ó 1[2 per II>-ora, piiì la tassa, 

§urchè il conaumo non scenda sotto Uro 
.00 per semestre 0 per candela istallata. 

*Cent.>3Ìmi r, pnr E r-nr.i, pii"! Ui tnsia, 
puroli'ì il corisiiiLi') non scî tda sjtto lire 
1.00 per e.tndela i'italliita e por s»meBtr,i, 

(Rioimliio d̂ 'Ue lumpade, ^riittiito). 
B) SaeroUi 1« oal lampade vengono 

Mate tatto l'uwo {qimsi tutta). 
D,tll'imhrunira «ino alle ore 20 cent. 7,00 

p. S -or.i pili la ta,<4Sa - - lampade gratuite 
sino alle'31 cent. G.OO idem idem 
.sino.alle 22 cent. Gl{2 idem idem 
sino alle 23 cent, />,00 idem idem 

..Sino.alla 'li cent. 4 1|2 idem iilébi . 
slhp alle 1 cent, 41'('L idem idem 
sino alla 2 cont. 4,00 idem Idflm 
sino allo ti cent. 3<S[4 idem idem 

Tutta la notte cent. 31 [2 idem .idem. 
0) Far eeolnilva oso cUnmo, 
Cent. Ti per Ew-ora, piil la tassa, |iiirché 

il consumo non scenda sotto i centesimi 30 
per candela istallata e per semestre. 

D) Fai oonaamatori ad orario irre­
golare, che non intendono impegnarsi por 
alcun limito minimo (to.itri, ulftoì, ecc.), 
condizioni speciali, caso per caso. 

Come 81 vede, lo tarifTe di Udine vin 
cono il 'Sbnfrunto con qualsiasi altra 
piazza. 

Certo, avremmo prefanto Tederà g,i-
rahtiti questi vantaggi in un patto im. 
posto dal Comune. 

Ma, ripetiamo, non ci .lembra ragio-
navolmanta tenìihile una reazione nei 
prezzi ; ca ne affl la 11 ites-*» necessità 
industriile, pel Maligiiani,' di smaltire 
l'enorme forza ohe egli si è accaparrata 
sul Torre, dove i laTori — si Ha»icur'a 
— incom'ocieraoDo nell'osfate idim'-
nente, 

E allora, mcjo de cussi . direbbe 
quella buon'anima del zentilomò Vidal.... 

• • 

Questa indagine obbiettiva, ad ogni 
modo, CI induce a ooncludare ohe, por 
mento di nessuna, mx— ,0 ù che è 
maglio, perchè è p ù s curo aflldamooto 
— per forza di cose, lo condiz'oni 
fatte oggimai ai consumatori privati 
io Udine per la luce elettrica sono, 
relativamente ed assolutamente, ottimn. 

Qjali certamente nessun esercizio 
municipale, con o senza Società, con 0 
senza (ierenza, avrebbe potuto assicu­
rare, né a prossima scadenza, né, forse, 
mai. 

Le cifre saranno femmine, ma i 
fatti sono masohi 
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Alla redanzions della Vandea 
L'augurio che noi avemmo già a for 

mutare, e cioè che anche alla radon 
zi'On'e morale delle masse di campagna 
asservite al prete dovesse convergersi 
la propaganda socialista, pare che sia 
statA accolto, come logico ed opportuno. 

E" annunciata Infatti per domanloa 
alle 16 u.ia oonferéoza di propaganda 
dell'avv. Cosatimi ai Kizzi, 

Né devesi ciò menomamente Inter 
terpretare quale provocazione od ac-
cattaziona dì sfida da parta dei socia­
listi, 1 quali vi SI recano esclusivamente 
per un alto dovere di propaganda, pro­
paganda che deve naturalmente intan 
s fioariii laddove ne è miggiore il bì 
sogno. 

E' sperabile quindi'che si comprenda 
dall'altra parte questo diritto di tutti i 
cittadini, e lo si rispett'. 

^ Mal ia MOuals si ' Inizìerà lunedi 
l'orano estivo. 

E' quello degli altri sni,i, li'aiiao par 
rigtltuto Tecnico dove le lezioni auti. 
meridiahe veriano antecipate di un'ora. 

G a m e i > a i d i C a m m e p o i o a d 
« M i d a l l a p p o w i n o i a d i Udinàii 
Magazzini generali dello sete, bozzoli, 
cascami ed affini ed altre materia 
annessi allo stabilimento di stagiona­
tura ed assaggio delle sete. 

Movimento di magazzino 
verificatosi nel Mese di aprile 1904 
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AK.iTREl MA.'TKHIE] 
Zucchero: Esistenza a . 31 marzo 

colli 11821 -^'chilogr. 1100425 — 
Entrate nel mese di aprile «olii 8615 
— chilogrammi 374063 — Uscita nel 
mesa di. aprila colli 3915 — chi ogr. 
404053 -^ Situazione al 31 aprilo 
colli 11521 — ohiingr 1166425, 

Le nostre Banche 
II. 

Banca Ooop. Udine»» 
Hiprendittmo la rassegna iniziata, pas­

sando alla Banca Coop. Udinese 
Società Anonimi — d- coi abb amo 
solt'occhio il resoconto dell'anno 1903 
(XIX eseroizi'o), presentato all'Assem­
blea gdneralè dogli azionisti il 28 feb­
braio; presieduta dal sig' 0. ff Spez­
zetti. ' 

« 
• • 

La Relazione del Conaig io d'Ammi-
nistiazionn constata come il bilanci.) 
del 1903 dimostri ,11 i.cresceote svi­
luppo dell'Istituto, ŝ n'fà soosse, senza 
e.̂ itaziuni, in continua so la aacondante, 
con giovamento delle classi sociali per 
le quali venne fondato. 

Oli estremi dal bilancio si rlasau-
mono come segue: 

Attivo 
£»«?»;•• L, U,«l.M 
Portafoglio. . „ 2,067,1167,68 
Antfldiptiioni aopra pegno di 

titoli « marci ,. . , „ 11 I7j,_ 
Conti Correotl garantiti , , . . „ 78,0,HI» 
Valori puliblici a induatriali di 

propriatà dalla Banca 30\nt U 
Debitori diverri , 81,547.64 
t̂ smlpoodentì tnuiuri „ 64,368 78 
Corrispondeati dÌT«r.l „ !79,«tó.73 
Stabili e mobdio di proprietà 
p » . » ^ . ^ ' T ' 'S.800' -
BHetli per l'iniiaHO „ I6,4?3.ie 
Oauuona ipoleuri* „ 8o,0M._ 

Totale d'ell'AttìTo ti. S,!a6,447,7l 
Ptissivo 

Dep. la 0. Ckirr. h. 469,800,69 
, • lilapirm. , l,8<So,tO[M 
„ « Pioo. R, I, 86,30566 

„ , ^- »,408,S»8,U 
Oaeia Prevides» liegli Impleg. „ B;i60.ai 
Cernipoadenti banuri . . . . . , ea,0il660 
Corriepoodeoti divergi „ 408,670 ~ 
Croditori divani _ 18 iU7 R7 
Dividendi,: . . . . • ; : ; _ _ t 8 l Ì M 

Totale del Paulro L. l,90iS078.U 

^"l'o'' '"'"'' '" *--"'"' * '" P«»«i'o, 
L. 313,158.97 per valori, in deposito 
per conto di terzi. 

Capitale aooiàla 
Capitale, versato - Azioni N. 8753 va­

lore nominala ai Lira 2.5 -.. (Soci N. 1521) 

Fondo di'riserva I;. 109,1)50,00. 
» (.col?/'™""^'"""" P'"' infortuni Lire 

Fondo oscillazioni valori L. 1 100 14 
Totale L. 3B2,a91.;')3. 
Hisconto a favore 1004 L, 17,890.00. 
Utili dell'esercizio 1903 L.30,784-24, 
Totale ffetiera/f h. 3,489,000.08. . 
Il progressivo incremento della Banca 

risulta evidente ed eloquente aell». se­
guenti cifre di confronto fra il chiuder 
dei conti nel 1902 e nel 1903; 
oislSin'lin™'"'® ** ^- 21'''.32ó.00 a lire 

inn°P-'',?„'},' ™'"'™ ''* Ĵ - 107,062.50 a lire 100,0o9.00. 

0 iw% ''''̂ "'''""' '•* ^- 3.082.1» a lire 

iToiido oscillazioni valori da L. 1,353.24 
u lire 2,aie.74. ' ' 

Patrimonio sociale da L. 327,422.83 
a L, 3iJ7,005.32. 

Depositi fruttiferi da L. 2,162,745.73 a 
L. 2,415,058.99. 

Portafoglio (iu lire 2,'341,;!20.17 a l'ira 
a lire 2,007,657.58. 

Conti Correnti gorantiti. da L. 73,7lÓ.Cfl 
a lire 76,018.10. ' 

Anteoipaaioni sopra valori da L. 8,028 20 
a L. 11,17:^.00. 
™,y'!Ì?,J'.''' proprie!̂  della Banca da lira 
207,497.54 a lire 200,794.44. 

Assegni, gratuiti .Banco Napoli da lire 
075,788.75 a lire 1,183,577,24. 

Effetti incasso per conto tarai da Uro 
'202,860.59 a lice 244,384,14. 

Movimento contò' corri'spoiidontl da lira 
.'1,937.705.10 a lira 4,460;084.11. 

Movimento di cassa da lire 20,788,833.89 
a lire 23,694,894.34. 

Movimento totale degli alfari da lira 
20,253,675.80 a lire 34,889,581.24. ' ' 

Coma 81 vede tutte le voci segnano 
aumento, a notevole aumento; unica — 
e lieve — diminuzione, nella voce Va-
lonildd próptiietà della Sanca' ' ' 

l^ patrimonio sootaìo-è aumentata 
di lire, 9.582.20; (cosi il valore delfs 
azioni, ds L 37.50 è salito a L, 3H'&5, 
prezzo pel 1904. 

Notavoliasimo l'aumento del Porta-
foglia : 1580 effetti iu più, per lire 
Ì05.367,'<i0 in più, che nell'anno prece­
dente. 

Secondo l'indole 0 i fini dell'inituto 
furono assai favoriti i piccoli prestiti, 

Basi d re ciie nel 1903 se. oe- eb­
bero : 

num. 4956 da L. 100 0 meno ; 
nulli. 4404 da L. 100 a L, 200 : 
num. 3948 da L. 200 a L, 600 • 
Kura, 1548 dtt, L, 500 a L. 1000; 
iium. 384 da L. 1000 a L. 2000 ; 
num. 192 da L. 2000 a L. 5000 ; 
num. 00 da L. 5000 in.più. 
Tuttavia, con tanto sviluppa dato allo 

sconto, si ha ti oompiacimento di non 
nsoont'dre che in l. 2168.03 le perdite 
dall'esercizio. . 

* . . , ' ' ' ** •' 
(TIÌ utili netti dairesercìzio ritultano 

iu L. 30,784.24, erogati come segue : 
al fomlo inforiimioltco ilóOfi (L.1247,29) 

vengano nrogiito,por dare maggior vigoria 
al fondo stesso, L. 2000, sì clie-mentro al 
31 dicombre 1002 ora di L. 3,082.19, rag­
giungo ora la aomiua di L. G,'3'2a.48 ; 

al Fonda oscillai ioni valori L. 1,000,60 
talché ascende ora a L, 3,210.74 ; 

a degrado del conto Stabili e Mobilio L, 
1.278 94. 



FL FRIULI 

Uit Fitta tisÀoluuminta nanv^ noi 
riparto dtjgii ut.li, ti curi-itpuiidtiuiu 
alla natura ooopentiTa dell' I:ttituto, è 
il '10°/,'erogato per rifusione d'interessi 
pagati èwl.Bt|rig)egte dal Saul noi 1903 
per àìptiéiiìoat di prèstito o saùato: 
L, 2,491.53, quale premio oorriepon 
dente al 3- par cento di quanto fu loro 
trattenuto per interessi o sconto. 

Le quotèi non ritirate nell'anno s'in­
tendono Juralutu al fD'idii iiiforiuii 

Oltre gli stanziamenti anzidetti, lire 
17,462 l ì quale difi-iondo Valle azioni 
in r,Mgiono. diJlI'S per cento sul loro 
valore noinlnaL^ ; 

L. 2,744.05 agli impiegati, giusta lo 
paroeotuali statutarie ; 

L,'997,85 per erogjiMJ in sussidi e 
prèmi por istruzione e pretldento bi-
neficenzs, 

« » 
Il Kapporto dei Sindaci — signori ; 

Vi Vit'torelto, 0 . Oenoari, 0 Sartogo 
— conterma.' pienamente i riiiori, le 
conolasioni, le proposte del Consiglio 
d'Ammlol^raìElone. 

« 
* * 

L'Asseniiilea si ussoc b al plauso e-
apresso dal socio Oiuseppe Conti, verso 
gli Ammlrtistratori e verso gl'Impiegati, 
e alla proposta del socio Qabrielo To 
nini perchè si provveda a p n convo 
niente sode per la Banca, al più prèsto. 

* 
* • 

Per l'anno 1904 la Rappresentanza 
d^lOstiUto è coitltttita come segue : 
fi^f'ifihmifite'': onorario : oomm. Elio 
Morpurgo ; 

Presidente effettivo; Spezzottt Oiov. 
Batt. ; 

Vice presidente : Bardusoo cav. uff. 
rag. Luigi ; 

Segretario consigliere : B ittistoni 
Oiov. Batt.; 

Consiglieri.' Bnrghart cav, Rodolfo 
— Cancianl dott. Luigi — De Oleria 
Lue 0 — Della Rovere avv. cav, Oiov. 
Batt, — Faohini ing. Carlo — 0 -gnaoi 
Martina nob Qiuseppe — Porusini dott, 
Oiécomo — Santi Banco — Zavagna 
Vittorio ; 

Sindaci ; Gennari rag, Giovanni — 
Sartogo avv, Ottavio; 

Sindaci supplenti : D'Aroaco Virgilio 
— Ferrucci Arturo ; 

Direttore: Bolzoni G ovanni 

Un bel ODQGfliSQ a premio 
pfti> HR b u o n l i b r a d i s t o p i a 

La « Società laternazionale per la 
Pace, Unione Lombardia», apre un 
coifcoraoi con premio di mille lire, par 
il •miglior libro di stona, adatto alle 
scBoIs elomsatari, chd rispeoohi gli in­
tendimenti umanitarii della Società 
at^ssa. 

A tal fine il libro non dovrà mettere 
a 'fondamento delia stona ii raccooto 
dsile .vicende guerresche ; mi, pur ri­
conoscendo il diritto d'ogni popolo a 
conséguìrn e a difendere, anche ooils 
armi, l'indipandenza e la libertà, dovrà 
evitare ogni eccitamento all'odio od al 
disprezzo verso le altre nazioni, e mo-
itirare che ii pacifico srolgimuoto delle 
attività individuali e collettive e le 
virtii civili e modeste, hanno contri-
bnito al progresso od al bene dali'u 
manità p ù dell'eroismo guerriero e 
delle imprese belliohe, 

'P«r—lasoait» ' 8 -per la forma degli 
argomenti, il libro dovrà contenersi 
nei limiti dei programmi por le scuole 
elementari, e riuscire chiaramente in­
telligibile alle menti fresche ed ignare 
degli alunni. 

I libri che concorreranno al premio 
dovranno essere presentati alla sede 
della {Società (Portici Seittentrioriali, 
N. 21, Milano) non p.ù tardi delle ore 16 
del 30 g ngno 1905, é saranno giulioati 
per la fino dell'anno stesso, da un,i 
Commissione di sei-membri designati 
dalla Società, 
'' Si riceierbniio tanto stàtnpu'ti (purché 

inoditi) come manoscritti ; tutti però 
dovranno essere anocimi e contrussa-
coati da un motto, che ' sarà ripetuto 
io busta ch'usa e contenente il nome 
ed il recapito dell'autore 

Scelto il testo, la' Commissione si 
riserva l'esame delle vignette ohe lo 
dovranno illustrare, prima di aggiudi 
care dfflnitivam'nto il premio. 

In attesa del processo di Beano 
All'elenco dei patrocinatori di P C, 

ieri dato aggiungiamo : l'avv Trapanese 
di Roma, Tafuri pure di Roma per il 
capitano Mastropa«qua e l'on Bjrei,ia'. 

Si è ..ieri costituita P. G. u./altra 
dèilelì'pirti lese, 

La'safa delle udienza alle Assise, è 
stata ridotta secondo le eccezionali e-
tigenza di questo processo. 

A l ! « . S o u o l « P o p o l a v * S u » 
|lva*Ìar'M' l'impervors>iro della bufera 
impedì ieri sera ohe alla pregievolo 
seconda loz'one dell'egregio dott. G. 
Pitotti suli' « alcoolismo » assistesse 
molto pubblico. 

E' fu ' peccato. Poiché l'Importanza 
del tema, dì vera attualità, purtroppo, 
anche per il nostro Friuli, magistral­
mente svolto, avrebbe meritato ohe, 
spedo gli operai, vi fossero accorsi In 
.arga schiera. 

r uragano di ieri sera " 
Gr.i nnll'aria. lo si presentiva ila 

qualoh-) giorno. Troppo repentino era 
stato li passaggio dal mito aprile al 
solliooa d'estate, a l'uragano di ieri 
sera era epilogo inevitabile d'un simile 
squilibrio di temperatura. 

Poche volte pèiA vedemmo tale im­
petuosità di bufera. 

Dopo due ore di gestaz'oni — dalle 
cinque allo sette — si scatenò ad tiu 
tratto v«emonti.i«im4, spaventosi. 

Lo scroscio della pioci^'a s'accoppiò 
ad un (ratto, alla violenza 'iell'u-
ragano, al bagliore dii lampi, al fra­
gore dei tuoni e dei fulmini. 

Fu un fuggi fuggi gqaerale, fra ii 
tintinnio dei vetri infranti e lu sba-
taccbiamonto delle imposte noi ch'une. 

Volò qualche tegola, in via Cavour 
cadde pure una persiana, e una tabella 
del negozio Oalanda venne levata e 
slanciata in Piazza. , 

E per le vie più d'iinó; 'edito 'dàlia 
raffica, fu gettato a terra. 

Follia ora il tentare di tener aperta 
l'ombrallo ; convnoiva filosoficamente 
rassegnarsi — essendo stati sorpresi 
all'aperto — a prenderai in santa paccp, 
sino ai prossimo riparo, quel diluvio 
di pioggia. 

E non si trattò d'uno dei tanti ura-
f;ani di mezz'ora; che p.ù o meno vio­
lento si protrasse sia dopo la mezza­
notte. 

Fuori porta Aquilaia un ippocastano 
venne rovesciata e cadendo sulla con­
duttura della luce elettrica misa al 
buio quel viale. 

E'I a! buio, per l 'interrotte co-
municaz'oni rimasero le vie Prac-
chiuso, Rertaldia, Di Mezzo, Ronchi ed 
altri ed altri tratti di via, alcuni eser­
cizi pubblici — il Dorta ad es. — e 
moltissime abitazioni private. 

Giungono purtroppo notizie di gra­
vissimi danni in Provincia, specie ai 
gelsi, alle riti ed ai fratCoti. 

Le campane 
di tutte le chiesa suonarono per lunghe 
ora a distesa, per vedere di calmare 
gli elementi. 

Il miracolo però fu invocato invano; 
ossia, no, il miracolo ci fu, e fu quello 
che l'imprudenza di questa pericolosa 
quanto assurda consuetudine non sia stata 
punita da alcun fulmine attratto dalla 
corrente d'aria. 

Il cursore di Maiano yiUlma dell'uragano 
Ci giunge all'ultima ora una dolorosa 

notizia: Giovanni Batt. Bonlca, cursore 
comunale di Maiano, uomo sulla ses-
antina che ha dai figli in Oermaoia ai 
lavori e la moglie ed una figlia in casa, 
arebbe rimasto vittima, della bufera. 

Recatosi ieri mattina con l'agente 
delle imposte a Tiveriacoo, volle, nono­
stante le minaooie del tempo, partire 
per fare ritorno alla famiglia, anche 
perchè chiamatovi da doveri professio­
nali. 

Sorpreso dall'uragano In aperta com­
pagna, non potè trovitre rifugio alcuno 
e — non sappiamo bene come ma 
sembra abbattuta dal vento a dall'acqua 
— trovava miseramente la morte. 

iEra un buon uomo, lavoratore, a-
mato da tutti, e il compianto é unanime, 
io quanti io conoscevano. 

U neve 
ohe al tiepido sole di aprile — 

divenuto in questi ultimi g orni ben 
più che tiepido — si era mirata 
alle più alte vette dei nostri monti è 
stanotte discesa, in proporzioni chti 
sono .... un'insulto a maggio, il bei mese 
dei fiori. 

La si osserva stamane tutto all'in 
torno, dall'altitudine di circa 700 ma-
tri ÌD su. 

Il bel tempo 
pare adesso soliilamei.te ristabilito, 

sotto un bel sole veramente primaverile 
n il soffio fresca della brezza alpina. 

Spariamo! 

Pai la oiioolasono degli automobili 
La Qaizetta Ufficiale del regno 

d'Italia reca il decreto che prescriva 
la norme-par la circolazione dagli au­
tomobili sulle strade ord'narie. La ve-
loeità di corsa rìegli automobili non 
deve eccedere i 25 chilometri all'ora 
in aperta campagna e quella di un ca­
vallo al trotto snrrato (circa 15 chilo­
metri all'or,!) negli abitati 

Di notte, però, la velocità di corsa 
in aporta campagna non deva superara 
quella suddetta, e potrà solo ersero 
convenientemente aumentata se si per­
corrano strade in linea retta e con vi 
suale libera. 

Le suddette velocità devono essere 
moderate secondo le prescrizioni dei 
regolamenti municipali, chiaramente 
indicati ai tratti di via che si percor­
rono. 

DebboQui inoltre moderare presso gli 
incroci delle vie, nelle curve più ri­
strette, nello forti pendenza, od in caso 
di ingombri od ostacoli alla circolazione, 
ed in ogni qualvolta possa esservi pe­
ricolo di accidenti o di spavento a per­
sone 0 ad animali. 

Vedremo se tali prudenti norme sa 
ranno fatte rispettale anche nella na­
stra Udine. 

Lo raccomandiamo. 

Levaci del pubblico 
Una fontanella in Qiardino Hioasoli 

Sia^o vivamente pregati di additare 
all'on. Óiii'nta l'opportunità di uno zam 
pillo di acqua potabile In Giardino Ri-
casoli. 

E' il ritrovo, frequentatissimo tutto 
il giorno, do', bambini; a il bUogno di 
bore è continuo ; e non è giusto che a 
questo bisogno debba prestarsi — per 
quanto lo faccia volootlori e gentil-
monto — il buon Tommaso, che tiene 
il Caifé dolili Prefettura. 

Un picioln zampillo costerà tanto 
poco, R la Giunta farà cosa tanto gra­
dita! 

L e p u b b l i o h » « a t t u p » subi­
rono la visita dell'apposita Commissione. 

Ne furono esaminata 18, delle quali 
solo 3 vennero scartate. 

C a n a o p s l a Al ministero dalla P. 
I SI preparano gli avvisi di concorso 
per le cattedra vacanti nelle scuola 
normali. Una questiono non ancora ri­
solata è quella degli iccarioati Non si 
è deciso ancora so debbano obbligarsi 
1 suddetti a correre l'alea dei Concorsi, 
oppur no. Detti avvisi saranno pressi-
man)i>nte pubblicati. 

S u l l a C a a a a H a x l e i i i i l a d i 
P p a w E d a n x a i per Is invalidità e la 
vecchiaia degli operai, è uscita In de-
ligent'e opuscolo la elaborata rrlaz'one 
dell'on oomm. Elio Morpurgo aMe 
riunione degli industriali del 20'marzo 
u. 8. con Me conseguenti deliberazioni 
degli intervenuti a quella seduta. 

B o l l a U i n o g i u d i z i a r i o . Dil-
l'ultimo bollettino gìuilizario rileviamo 
ohe Casadui è nominato alunno di terza 
classe al Tribunale Civile di Udine. 

Sono nominati alunni gratuiti, in se­
guito a concórso. Gamba e Purcia del 
'rribunale di Pordenone, Mazzolani del 
Tribunale di Tolmezio 

L a a o a | i a . i ' a t i « e < L'on. Luzzatti 
ha stabilito ohe tutte la Soei'jlà eoo 
perative legalmenta costituite, debbino 
pagare la tassa di negoz'atura nel 
QSodo e nella misura fissata dalla legge 
23-giugno 1902. 

C a n t r a u n a . c e n o a r p a n a a . 
Ci consta ohe alcuni fra gli apparte­
nenti alla Gasa di Rieo'ero esercita­
vano la fabbricazione di sicchetti di 
carta ad uu prezzo aatremamooti me-
sch-no — a naturalmente i consuma 
tori ne profittavano. 

Questa concorrenza danneggiava non 
poco-coloro ohe oim tale industria da­
vano procurare il mantenimento della 
loro famiglie. 

Informata della co«M<oi>o!'evale Pre­
sidenza del Pio Istituto, prese imme­
diata disposizione acche cessi tale in­
dustria arrecante danno a chi lavorando 
devo procurarsi onestamente il vivere. 

U n ' a s a a m b l e a . D imenica so 
guirà l'assemblea della Sezione di Udine 
della Fediiraz one postale e telegrafica. 

V'interverrà il presidente, onorano 
on. Càratti. 

nóoala furto in olmMaro. 
Ieri verso le 16 il contadino Luigi Se-
bas^ianutti di Paolo, di anni 14, da 
Povoletto, indrottoii nei cimitero a-
perto di Udine, staccava dal coperchio 
di una tomba una borch'» di metallo. 

Sorpresa dal custode Zilli Luigi mentre 
ai allontanava, venne fermato ed ac-
'Gompagnato alla caserma dei carabinieri 
dove venne trattenuto in arresto. 

U n p l o o o l o i n o a n i l i o si svi­
luppò iersera vario lo sette in vi.i 
Mazzini, casa G.ispardis. 

Furono subito sul posto i vigili del 
fuoco, con una piccola pompa, e le 
fiamme furono f.icilmenta sedate. 

Par la ««anturata famiglia 
che {•accomandammo ieri ci perviene 
una lira da IS N. 

P a i b a o h i o u l t o r i . Disponibili 
buoni stocks di carta. (Recapito presso 
l'Ainministrazigiie djl Friuli) 

P l o o o l a poa i t a . 
Uìio cltn ha coiitprato : non pubbli­

chiamo, corno non alibinino pubblicato pa-
= rouohio ultco anulogliG rocriiuiiiay,ioui. 

Che oi possiamo noi 'i 
Sa'vi voleste «triiiYnto» il solìi'io, im­

partito per un'rtiti',i volta, o buona iiutto ! 

Al Circo Zavatta 
la rappresentazione che doveva aver 
lungo ieri sera venne, a cagione della 
bufferà, forzitamonto soppesa e riman 
data a q'ie^ita, lera alle 8.15 

Chi vuol'divertirai, VI accorr ' . 

Teat i* ì «d Aa*to. 
T e a t i n o M i n o r w a . 

Compagnia Soarneo. 
La bufera mandò in aria la seconda 

serata, destinata aH'Olello 
Sicché si salta, staiera, alla terza — 

Luigi XI — essendo la Compagnia ine­
sorabilmente chiamata dagli impegni al­
trove. 

Esortiamo i lettori a non privarsi 
del piacere di conoscere, in questo 
giovine artista, un degno omulo di Sai 
vini, e delie tradiz'oni di Ernesto Rossi. 

Il « Luigi XI » è dato dalla Compa­
gnia Soarneo (secon'Jo che leggemmo 

nei g'ofnali) con in rali lo studio di ri 
prodiiiioiie storici ai.ctie por gli sce­
nari ed i costumi. Qieati ultimi sono 
eseguiti su figurini del notissimo «Ca-
ramba * 

Ft'ózxi stwali : Itigi'esso alla platea o log-
gie 1. 1 — Signori studenti muniti di tos-
seni cent. 70 — l'iocoU '.ràga7,zi, sott'uftt-
oiaii e bassa forza 00 — Loggione indistin-. 
tiiineiite 'tO — Poltroiiiiinii distinta in pla­
tea I. 1.2") — Sedia riservata in platea 
0.,10 — l'nlolii ili )ii'iina e secnnili loggin 
lire 5, ' 

Li floditì in galleria «inno tutto liliore. 
La vendita dello poltrone, palchi e scalini 
lui luogo al aimerino del to.atro dalle ore 
11 alle 14 e dsllo 18 in poi. 

Gontio un fiuti) di Stato 
Un'ottima proposta dell'on, Compans 

L'on. Compans, ad impedire l'inde­
gna spogliazione che lo Stato compi­
rebbe in dannò dei possessori di bi­
glietti ohe saranno prescritti col 30 
giugno 1904, i quali ignorino gli af­
fetti della legge ladra, ha presentato 
la seguente proposta : 

« t biglietti degli Istituti di emissione, 1 
quali, a tenore delia leggo (tosto unico 9 
ottobre 1900, n, 373, restano prescritti col 
30 giugno 1D04, jjui' cessando di avfir corso 
Ipjynle, vorranno .incont por la durata di ó 
anni riinborsa'ui dai singoli Istituti, mcdiantp , 
domanda del proseiitatoro, 'redatta su oartà 
da bollo di cent. 50 ». 

E' da augurarsi che questa proposta 
di legge onesta venga approvata dal 
Parlamento. In caso ooiitrano lo Stato 
italiano farà concorrenza ai borsaiuoli 
che portano via il portamonete dalle 
tasche dei passanti. 

Frsdisioni di MatMoe d̂s la Oiòme 
•laBaio. 

Dal 7 al 14, ultimo quarto di luna. 
Periodo di bel tempo sopratutto per 
il Mezzogiorno. Pioggia forti a inter­
mittenti nella regione delle Alp', e nel-
r.^lta Italia e in Anitra. Venti var a-
bilissimi durante il corso di questo pti-
riodo ; !;pocialmonto il 13 ed il 14. 

Oceano burascoso. Mediterraneo oc­
cidentale assai agitato. Golfi di Lione, 
di Genova e di Taranto specialmente 
burrascosi. 

Dal 14 al 21 novilunio. Principio dei 
calori nella zona meridionale della 
Francia, intorrotti tuttavia da piogg e 
assai turi', ma di breve durata 

Prime partenze por le stazioni termali, 
{l'orti brezze nall'Oceano verso la 

fine di questa periodo. Vento sui Me­
diterraneo, spaoialmente nei paraggi 
della Corsica, della Sardegna, dell'Al­
geria e nei golfi di Tunisi, di Gabos e 
della Sirti. 
. Dal 21 al 23 primp (quarto di luna. 

Periodo alternativamente piovoso e ven­
toso. Piovoso principalmente nella re­
gione meridion.'ilo dilla Franca e del 
l'Europa occideutalo. Crescita luomen. 
taiièa dei corsi d'acqua Ancoraggi nei 
porti della Liguria, Sardegna e Scilia. 

Mar T rceuo b.jrr«soo30. Navìgiz>ooe 
diflicile all'est del golfo del L:on. 

Carattere del mese; variab.lissimo, 
sopratutto verso la fine Fre-ico al prin-
cipio, vegetazione normale nelle prò 
vinaio del litorale mediterraneo 

Da osservarsi un'igiene scrupolosa. 

E MERCATALI dir. propr. resuìons. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreooa > Ciwidale 

Emulsione d'olio paro di fegato di 
merluno inolterabil* oca ipofos&ti di 
calce a soda e soataiue vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
f»raiidG I J , 3 . 

Ferro Cliina Rabarbaro sovrano rin-
forzatore del sangue. 

B O T ' i i e i i I i l ti. IL. 
Questi preparati vennero preini.iti con 

llnn.ioùiA II'OKO all'Eapoaizioiie campionaria 
internazioniilo di Koma 1003. 

Vendita granoturco 
Stanto le ridottissimo rimanenze at­

tuali di granoturco net nostro Friuli 
si trovano. in vendita nei Magazzini 
(locali dal s gnor Vincenzo D'E-ite) si­
tuati ael Suburbio Venezia ottoliiri 
5000 di ottima genero del peso di 
Iti! 77 olrcar ne ettolitro a L. 11 ,50. 

Sono disponìbili 

B\C04 NATI 
presso il R. Osservatorio 
Bacologico di Fagagna. 

Se volete guarire 
Ini|:iot(3nza, IDebolezxa r r l r i le , 

]N'ovru.(3'iienia« Steri l i ta .» 
sflTi7a ('>>ii><i'';iii<i',/,f. chlrtilntn i^trii/ioiìti al ' 
l ' i-eitiiim loilt imtEu priviito iU*l Liottor 

C E S A R B T E N G A 
MJI.y^.NO- Viroli S. XcìW, 0 y 1. - MUDANO 

Oiin'uil'.! |ii'r l'-ilttìrii-iiOHtfi ii,ij.f3tii. Vi-
(„iu <i l'I ' lO <il<'i II 0 ihilU} I l KMU IC), 

GOZZ 
fremiato lipore antistnuiiiso SBI Ì I Ì 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
SI vendo unicamente presso il 

prepiiiiiiurii G. B. Serallni — 
Taro! nto (U.i ne). 
L. 1.60 ii il. pi'̂ i 0. 00 poi po-ita 

- (i (1. IM. B fraiiclii nel Hegiio. 

Jk^AtiL. jiìk. A)b^ dìb^ Ah. ÀK 
Stabilimento Fotografloo 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
GEMON A - Vicolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere o di ogili formato fino alla 

. dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, architture, intèrni ecc. 

Ingrandimenti ai Platino 
arlislloamente ritoecati. 

\ Neil' annesso negozio ogni diiettante 
I trova un variato assortimento di arti-
; coli der fotografia, lastre delle p'ù ri-
I nomate D,tte nazionali ed estere, carte 
' e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
' "•5"'3son. occorrenti ad ogni profes­

sionista. 

Ocoasion» 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari album 
ultima novith, a prezzi eccezionali, delta 
Spettabile Ditta « P. Lavoipiarre > di 
Lyon al rapprosentantu osclu.iivo per il 
Veneto sig. de Puppi so. Guglielma, 
presso il Negozio Macchino da cucire 
T. de Luca, Via Daniele Manin, n 10. 

Sopra scarpe gomma 
presso il JSegozio 

Teodopo Da Luca 
prezzi di fàbbrica 

in Vi'i Danioio Manin, N. 

l 

OROLOGERIE - OREFICElUE 

ITALICO RONZONI 
'•criDXisrE; 

AIT»0£0 VIA IXEBCIiBIi: IT. 1 e MERCATOVECCHIÒ 

Coipleto assortentoJRQLO&i di preeisione 
Longines •• Omega - Zonit ecc . 

G i o i i '-^ A R G E N T E RIE 
.A-rticoli f a n t a s i a pex r e g a l o 

La CUBA pi Biicsce e sìcia w anemici, i o l i i stoico o aerai ò I'AMÀHQ BAB£eài a ìm ii Fm-Gtiii-tiaUaro tom-



I L F R I U L I 

' IfTÉeMbnTìi'Br il "Frinii,, si pieevono eselusivameiite pjpesso l'Ammiuistpazione del Giopiialfi in uaìne, Via Ppefettnra N. 8. 

È'I 

La Lichenina Lombardi, in quaranta anni di euporlflnza . 
è stata rlcnr. ose iuta rimotlìo unico ed inauporabile contro la 
tou4, cfttarrn bronchlt", o quatnUsì altra inalattìa bronco 
putmonvlo (Samranlft. mtraviglioM {Ki'tnsgiìa), efflcarhiima 
più di ogni altra rimedie (Canlarellt). Hvitaro le naaieraso 
faloiflcstzionì cfUinltaiioni, prutanderc 1A vera. Costa liro2>l 

'fi^/J<t tdtl^, !eC^i'"^^"'°' <̂ ppodìvcu in tutto il mondo dietro 
rhnciiia antièrputa dì lire 2.5U all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Vìa Roma 345 bis. 

li 
BroBco-aiTeollte 

La Liehenina iti areoioto ed «$sen3a di menta ha sompre 
uuarìto la tisi o tubercolosi pulmonaro, anche in oaii gravi a 
U(teax!»ti dal medici. Scomiiariscoao ì bacilli di Koab, coesa 

'Ift totao e la febbr^. au ' aa t a il pc«o dol.cti'Pf* ^olte;Vq|to 
«1 ò eraduto al Riìracolo. Giova puro irioltiniroò nUlIft'broÀM 
alTColite 0 DoU'aBina. 

Costa lire 3, per posta lire ft^SO; ne! fi. lire IB in ItilU,' 
estero fr. 20 antioipati all'ttnìoa fabbrioft Lombardi e Con­
tardi ' - Napoli, Via Romk 345 bt». 

h'Inezione anfiieffica i il rimedio ncieutifico'per eeeoU 
lenxa per guarire aicuiaminte Ja blenorragia, la goccotta, il 
raatringloiento. Agiaca come preventiva infallibile e curativa 
insuperabile. Le piti ostinala e dolorosa secrezione, il rostr n-
gìtnento, stioinpariBcooo dopo poche applicazioni. Senza rivali! 

Costa lire Z.5u il flaecon» pe posta lirn 3 35, qp&ttro fi. in 
Italia lire 10, oatero fr. 12 anticipati all'ouìoa fabbrica Lom­
bardi e Contardi — Napoli, Via Homa 345 bis. 

La Sìnilncina^ a base di nalnapariglia 20 0\Q O legni italiani 
e il rim&'lio più receoto e garantito por la guarigione d»lla 
sifìlide in tutte lo sue (ormo. Si uniacn mirabilmente ai ioduro 
di potassio itiindo una cura radicalo insuperuibìle. Scompari' 
SCODO le irifi^chin, i dolori griDgros^imonti glandolar! ; ri-
tornano le fnrze rappotlto ed 11 bcuossere. La oura roinpleta 
di tre fi. dì Eìinilncida ott uno di ioduro dì potassio purin, 
solu/,. costa lire 21 in Italia, estero fr. 2Tt unticiputi » Lom-
bnrdi fl Cootardi • Napoli • Via Roma 34i1 bia. 

La Cura f^ontardi, fatto con le Pillole litlnate Vigier ed 
It Rigeneratore, coslituisco la plb importante conijqigta dalla 
moderna terapia. Motto migliaia di ammalati di diabete sono 
guariti In tutto il mondo, inoiitro fin Oggi il malo Hi riteneva 
incurabilo. Scompare lo succherò dslto urine, ritornano le 
torzone la salute. Sì usa oiuiÈi misto sempre. La cara complete 
di tin mese {H Rie. e 1 se, Pili.)'Costa lire 12 in Itnl'a e si 
spedisco in tutto il 'Mondo pur fr. 15 anticipati all'unioa fnb* 
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

poat» ÌD 
ma U6 

VAntiseptolo, a base di biam. (&) 0(o) à il pift grande 
rimedio per ottenere la guarigione tadicato di tutte ìe ma-
laltie dello stomaco dell'lutoatiao e delle stasi del fegato. 
Diainfotta e corrobora lo atomacOf o l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico iittostinalo anche ostinato ed antico guarisce 
infallìV ti mente e radicalmente. 

La oura oompleta pur la forma atonica (con etitichezxa) 
costa lire 36 ; por la forma putrida foon diarrea) costa lire 
24; por la forma acida coata lira Ì8; fl. auggio lifo fl e per 

tutto il mondo lire 7^ aaticipate a Lombardi ^ Contardl • Napoli Via Ito-
bis. 

Gotta il BahaMo Lombardi ò il rimedio divino per ttilmartf come 
ineant') i dolori della gotta, dei reumi, dell'attrite, delie n»* 
vralgie. A bane d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[0> jQopo 
la Seconda o tursa appltnaiiiono acoiapariaco il gonfiore otte-
nQndo<ii la a4l[cia compiota del inalo, l periodi sono aflonta* 
unii od nuche distrutti. K ritonuto rauraviglioso. Costa lir«& 
e si npedisce rnccum. in tutto il mondo auticipando l'ìmpotto 
a Lombardi e Ccnturdi — Napolit Via Roma 34^ b l sp . r* 

La liicintnt, n base della di resina di ricino e koataaie aa* 
tisattiche, à ti preparato scientìfico sigaro aontro la eaVvizie. 
Composto sugli studi fatti nell'istituto Pastoar di Partirì, giova 
immensamente pur l'igiene della testa, arresta la cadala dal 
capolli e no promuovo lo sviluppo col colore naturala. Ciò 
porchò uccide i bacilli patogeni del cuoio capelluto, dìatrutftra 
la forfora e l'untume Costa lire 5, per posta lire 6f quattro 
fi. lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardl -
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Oura L'^mbardij fatto eoi Rìgeneratora ad \ arànntl di 
Slrioalna precisi è quanto di meglio la aoionza abbia trovato 
finora per guarire l̂ t neuraatenìaf l'osauriiDcn'o nervoso, l'im-
potenza, U dobolcisza spinale e generale. Ricostituisca la modo 
mirabile l'intero organismo sonza alcun danno por Ja saluto. 
Oiova in tnito lo otft od nnoho In oasi gravi. Costa lira 1^ 
(4 Rig. 1 fl. Qran. atrion.) estero fr. 20 aatielj)ati all'unloft 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Rotaa 345 bis Napoli. 

r.rosslisli : miano: Carlo Erbai A. Manzoni e 0. Via Sala 12 — Torino; C. Tdrta, via Roma, 2 — Vmeaia: Farniacia Tronto, Campo H. Cangiano — Ancona e Bologna'. Tedesco a IToligno, Bonavia — 
Firente ; Cesare Pegna e Pigli — Roma ; Colonnello e Oordonì, Corso V. E., IO ; A. Maaioni a C, Via di Pietra, Società farm, romana — Capua : fratelli Graniti — Foggia : Aceettulli F. T. 

Bariì Paganini; Monteloona; Lippolis — Tnranto e Lecce: Olitii o Ferrari — PalArowi PatraJia, via Maquoda — Mesfinat F.Ui Cananzi — Mal fetta: Società op mutuo soccorso; fc'arm, S. 
losini • Qimpùbasio: Parm. lìe Socio — O.nooa: RlsBotto o Persiani ecc. — DEPOSJTAHl nulla Repubblica Art " ' "' . . . . - _ Paosi ' nulla Repubblica Argentina: Do Luci y Pi Murino, S. Marliu 4i2, Buenos Aire». 

CURA PRIf AVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
cbilsep*azlonè"cler'"Cflpe/// e della Barba e la preparazione 
m&gijifj- intricata- ^ tale g^copo è la 

CHINBNA- MIGONE 
L ' À o c i t s » C H I N I N A » E V i l G O N E | preparata 

coti • aìsU'tììa. apeùiaìo e con mAterio di primissima 
qualità possiedi' le migliori virtù terapeutiche, le 
quali .«lullanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sìiìteina capillare. Essa ò un liquido rinfrescante e 
limpido ed inlenimentc composto di sostanze \egutal1, 

v ^ r ^ t ^ non cambia il colore dnl capelli e ne impedisce _ 
« ' ' J * ^ ' ' ^ ? « S ? B ' '* caduta prematura . Kséa ha dato risiiltatS im-f*''] 
C:'^\ì^S>-:'J mediati e Boddisfacentifislmi anch« qn^vn-lo la J 

i ' ' ? ÌM^'2??^^^i ì r* ' c-aduta giornaliera dfii capelli era rof*U!i.HÌnia. 
''''•'••^'^stóSw'OS ' Tutti coloro che hanno i eappiìi sani o 
PRIMA DELLA CURA j-jj)) dovrebbero " pure usare 1' A o c j IL» a 

C,H'N1HA"MIG0!^--11^ (; oosi (ìviUrc il pericolo della eventuale caduta di essi e 
di vedorli irnbianchirfa!. Una .^ola applicazione rirattOTe la forfora o db. al capelli 
11(1 iiiitgfriflco lustro. 

:>"•' ""- i SI Mende ój. iiiili l Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

' ^ . 

iJIl/W 
DOPO LA CURA 

.jljywsitp fté^erf^le^ «aj.MIj(SONE Si C. Vìa Torino N. 13, Milano. 

• a m 
Proprietari Case, Mbergatori, lunieipi e Privatili \ 

P u r solo Lii'O C i N A U E spedisconsi fruDCo di por to nel regno va 100. 
tappezzeria in curtu e re la t ive bo rdu ra par i a mq. 50 io spieodidi dÌBOgiiì suf ' 
fiaienti per tappezzare g rande loca te . 

Indi r izzare domanda di campioni , che invìansi grkt ia , a l la Dit ta 

F. COLOMBO & C . 
Corso 0 « . n o v a , . 2 0 - MILANO 

Pregas i la maggior chiarezza nel nome e noi domicil io. 
Colla bellezza dei disegni , e coi nos t r i prezzi ognuno p o t r à so t t r a r s i al 

moiiopolio ed al ponco lo di paga re le tappezzer ie a c a r o prezzo c o che^iioi 
iiiTiamii per gioie LiPB Cinque 

Avvisi 
ìn3.e4 

pag. a 
prezzi 
milì. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' opr -
ra l e con t u t t a laoi-
)iti!i si può luc ida re i! 
propr io mobiglio. 
Vendesi presso l'Amm*-
nis t raz . dol Ft'iuli a 
prezzo di cent . 8 0 la 
Bott igl ia . 

Mercato dei valori 
Camera, di Commeroio di Udine 

Cerio medio dai valori puhbiiei t dei eambi 
dei ffiomo 2 iiwjgio i90i. 

RENDITA 6 •/, . 102 89 . 
» S 'U >l 100 70 
, 3 '/i "/. . • • 7S — 

Azioni. 
Sanoa d* Itali. 1077 60 
FarroTiei UeridioDalì « • 738 50.' 

> Moditerra&M 455 75 
Socìet& V.aata 114 60 

Obbligazioni 
Farrair, I)dlae-JP<iiit«bb< 503 -« „ Meridionali 352 76 

, Maditamuiee 4 °/, 505 — , Itallai» t '!„ ses 25" 
Cittì (li Roma (4 ":„ or.) 608 50 

Cartella. 
Fondiaria B|ir.<a Italia 4 '-'.. . 608 2 5 ; , 

a B n < ' i . "/« 6G8 26 
, CaasuS., Milaaisl'/o 610 — 

, » » »"/. BI6 — , rat. IU>1., Koma 1»/° SOS — Ideoi i'U'lc 615 — 
Cambi (oheques - a vista) 
Kraatia (oro) . . . . toc 13 
Londra (sterline^ . 
Oerinania (maroai). 

t5 
1!3 

16 
Oi 

ÀQstria (corone) . 1G5 ™ 

Flotrobnrgó (rubli), 
Rumania flart... .̂ „ • . . • 
Haova YoiliiI(aoUi!ii)\ . . .. 

les 40 Flotrobnrgó (rubli), 
Rumania flart... .̂ „ • . . • 
Haova YoiliiI(aoUi!ii)\ . . .. 

98 80 
Flotrobnrgó (rubli), 
Rumania flart... .̂ „ • . . • 
Haova YoiliiI(aoUi!ii)\ . . .. £ 15 
Taratila (Uro tortha) te 76 

Borsa di Milano 
2 maggio 

Rand.It.50'io 1Ò3.05 
ld..fiua mesa 1C3 26 
id. 11.3 ' / , " / . 100 9 0 . 
Id, 8 Oio 73.— 
BanaaG«Darale3860, 
Id. d'It . 1084.— , 
Commaroial4Ì'737i.^ . 
Credito Ital. 576 
Per. Merid. 729 
Meditarranee 455— 
Frangia 10017 
Londra . 26.10 
Osrmania 123J0 
BYiizara WM 
Nav. Oaoar. 460.— 
Fon. B. Ita). 608.25 
BaS.Zuo. ' 373.60 
Lsuif. Koaii 1638.— 
Id. Cantoni 522 
Coatr. Van. 116 — 
Obb. tler. 863.76 
Id. n. 3 Oto 355.25 
dot. Vanei. 287.— 
Aaa. Terni 1713 . -

Chiusura di Parigi 
2 maggio 

Serbia 4 »/o ' — 
Argentina IBOO —.— 

„ 181» —.— 
Braail. 6 0|0 88.75 

, 40[0 74.80 
Soanovléo —.— 
R|(ljTiBt9 .. 1342. .. 
Cridrt Ljronn. 1104. -
Metropotitaina 537.» 
Thouson Houa. 651.— 
Saragogie 2 0 1 , -
Hard Eapagno 161.— 
Andatone • —.---
Chartered 
De Baers 
Baatrand 
QoldSeldi 
Oednld 
Rtnd Kinea 
Roodepoort 
Village 
Cape Copper 
Robinson 
Tiiaraia 
Trausnuil,'. 

488.— 
204.— 
177.— 
i74 — 
873.— 

, 1 8 2 ^ 

ERA LUCIDINA 
QODENWCMSE,^ 

CERA LUCI PINA 
per, pavimento di Parquots, Mattonelle;, nil;i V'cncy.lruia, 
ii.:jbili 0 tappeti di linoleum. 

O l i i e G r a s s i per maccIjinQ, 
fiorassi d' a i i r s i o n e per cinghie di cuoio, i-otone. 

Cimi vegetali e mctallicho.. 

9!ilil«lflfia 

• i iSf i lSo 

^ARCEAU 
i l p i ù e n e r g i c o 

DEPURATIVO 

RICOSTITUERTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è superiore il tu t t i i preparat i a. linsu d'Oiio Fei^a^o 

(li Kf^rlu/./o, il 'Judiu; FubrorO} Calcio^ HodiOf Fori'», uvu. 
/ bninhini lo prc/urìficono a tutti fjU (tUri mciUtìltìiiH pel uno 

ijra(iHniìKo sapore, - l'Jucitn le Juntioni ymtfo~ivli'niiv»(i, ••-
/'"inwitfce Ut nulrisioiiK. <i iWHLSCli JlAl)JCAlMJ-:jS"Jli : 
ScrolDlb • Hacbitlde • Adenltl • Malaliamn • rtcml • Cloroit • ADCDIU • Dcbolciia 

C«iitliui>oa&lG • Nelle convdicicunze di matalilc atnte ed tnlcilirc ha diiodaV 
RISULTATI^nìCHIAXìA'PI PETI MJRACOI^OSi. 

I L. 3,~ jiUn. Iiottl^l'it m tutto le ]iVtnii:iuiu. , 
' L. 10,59 iiGf N. 4 bnttlKlìn inindlb ili jw^to. ' 

Mercatovecckio : Via Cavour 
• ( U D I M E ) — 

Grandioso assorbimento 
CARTE per BACHI 

(impasto puro). ' 

tMyi)B'lTrpei"laltfile8là 
. e bo l le t t a r i per vendi ta bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

La Migliore t i n t u r a de! Mondo riOonosciuta per t a l e ovunque è : 

rAcqua della Corona 
preiiafata dalla premiata,'profumoria 

Antonio Ijongesa 
VK:NEZIA i^ S. Salvatóre, 48ÌJ2-23-24-26", '. 

P,OTFJTE RISTORATOaE 
DEI CAPELLI E -DELLA BARBA 

Queala preparaziouQ, non eaéeudq una delle solito tinture, poss i le latte le fMoltA dì 
ridonare-ai oapelli ed-alla barba'11 loro'primitivo e naturalo colore. 

Essa à la più rapida tintura progreeaiva ohe ai tionoaoa, poiohò tenta nutechiare affatto 
la pelle e la.biancherìa, in pochisNimi giorhi fa'ottenere ai capelli ed'Mia barba nii eaetagiM 
e nero perfetti. La più preferibile allo altre pecchò oomposta .di aoBtaaze vegetali, e, perchè 
k pia eoonomloa noa costando soltanto che 

Lire DUE la Botlìglia 
Trovasi vendibile presso l'UIfloio Annunzi, del Giornale IL .EKIULI,.Udina 

^^l-Ordo LOp"^^^ 

ii,>iniifiiiìilinj;iiii >ifiii|i>^iiMiiafn m^ s» r 
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